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L’Ordine Minore 
Stefano Termanini Editore, 2016,  

� 15,00, pp. 1240, ISBN 978895472430 

 
SOGGETTO   
GENERE  Narrativa  
ARGOMENTO DEL LIBRO Romanzo storico 
DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 148x210x10 mm / br / NO 
 

 
A Finale Ligure c’è una piccola chiesa, costruita 
cinque secoli fa, con cinque campanili. E ce n’è 
un’altra, più antica, su un colle che guarda il mare, col 
pavimento sollevato e scavi e tombe aperti. E c’è, 
imponente, un castello che i Genovesi cercarono di far 
esplodere, alto sulla rocca di Perti, con una torre a 
pianta di becco di civetta, incastonata come una pietra 
preziosa. 
Se non basta, c’è una casa che è stata trasformata in 
un castelletto e – tra boschi e rocce di pietra gialla e 
pastosa – un antichissimo altare solare, dove l’uomo 
preistorico misurava il trascorrere delle stagioni. 
In questa terra ricca di monumenti, ci sono altrettanti 
misteri. 
E domande, che hanno radici profonde nel tempo e 
ancora rimangono senza risposta. 
Qualcuno, però, le risposte le ha. Un gruppo di pochi 
iniziati, un ordine antico e segreto, l’Ordine Minore. 
 
FABRIZIO LENA, nato in provincia di Venezia, è 
finalese d'adozione fin dall'infanzia. 
Geometra libero professionista, dedica da anni il 

proprio tempo libero alla gestione delle attività associative del Centro Storico del Finale, 
associazione culturale di valorizzazione e promozione della storia, dei monumenti e del territorio di 
Finale Ligure. 
Di Castel Govone e di altri siti monumentali del Finalese si è occupato per via della sua professione, 
seguendone da vicino i lavori di restauro. È così che ne ha conosciuto la storia, non di rado 
misteriosa, e se ne è appassionato. 
L’Ordine Minore nasce da questa esperienza, dall’incontro con la storia e dalle molte domande che 
essa pone. 



Augusto Bandettini di Poggio, “La vita è la mia!”, 
Serel International, 2014, € 15,00, pp. 282, ISBN 9788889401224 

 

 
SOGGETTO   

GENERE  Letteratura  

ARGOMENTO DEL LIBRO Romanzo  

DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 148x210x16 mm / br / NO 

 

 

  
 

 

Un percorso di formazione. 

Una vita che interpreta una generazione intera.  

Dall’Italia del secondo dopoguerra e del boom industriale, fino ai giorni presenti, Augusto 

Bandettini di Poggio racconta una storia fondata sui valori della tradizione, tra venti di crisi, tenacia 

e voglia di farcela.  

 

AUTORE: AUGUSTO BANDETTINI DI POGGIO è dottore commercialista a Genova da oltre 

quarant’anni.  



Chiara Pennati , 
Le torte di Chiara. 

Assaggi di stile. Tecniche ed esempi di cake design 
Serel International, 2011, € 28,00, pp. 96, ISBN 9788889401194 

 

SOGGETTO   

GENERE  Cucina  

ARGOMENTO DEL LIBRO Manuale di cake design 

DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 210x260x6 mm / br / NO 

 

Chiara Pennati fin da bambina desiderava, per ogni occa-

sione speciale, una torta coperta di pasta di zucchero, 

un’opera d’arte per gli occhi prima che per il palato. Ma 

in Italia le torte “americane”, fino a qualche anno fa, era-

no impossibili da trovare. E allora Chiara ha deciso di 

farle da sé. Prima come autodidatta studiando sui testi in-

glesi, poi frequentando corsi di cake design.  

Da un paio di anni Chiara ha realizzato il suo sogno, ha 

aperto un sito internet (www.letortedichiara.com) e un 

laboratorio: il cake design da passione è diventata la 
sua professione. Chiara ha tenuto diversi corsi, a Geno-

va, Torino, Milano, inoltre, sempre come insegnante, ha 

partecipato con i migliori cake designer italiani, al Cake 

Design Italian Festival.  

Chiara ha fissato la propria esperienza sulle pagine di questo libro. Un manuale che 

spiega le tecniche di base fino alle realizzazioni più complesse, adatto sia a chi si avvi-

cina per la prima volta a questo affascinante mondo di zucchero, sia a chi vuole impara-

re a realizzare torte a più piani, dalle forme più strane, per stupire i propri ospiti. Chiara 
racconta il suo stile, fatto di una straordinaria cura per i dettagli, gli accostamenti 
di colore e le decorazioni sempre originali in ogni diversa occasione di festa. Uno 

stile applicato dalla torta ai mini cake, dai cupcake ai biscotti.  

Il libro «Assaggi di stile» è diviso in cinque sezioni: la prima introduce alle tecniche di 

base, gli impasti, le coperture e le sovrapposizioni; le altre quattro sono dedicate a mo-

menti particolari, dolci momenti per i quali realizzare torte, biscotti, minicake, cupcake. 

Per ogni elemento di ogni sezione sono spiegati con fotografie e didascalie i passaggi, 

accompagnando il lettore passo passo attraverso la realizzazione del dolce.  

Il libro «Assaggi di stile» è un manuale estremamente dettagliato dunque, ma non solo. 

È anche un libro fotografico gradevole da sfogliare e decorativo da tenere nella pro-

pria cucina grazie alla collaborazione di grandi professionisti: gli allestimenti sono rea-

lizzati in collaborazione con le Tele della Casana, negozio genovese punto vendita dei 

tessuti artigianali Busatti che fanno da sfondo alle creazioni di Chiara Pennati, e le foto-

grafie sono scattate da Marco Simoni (www.photoworldart.com), fotografo per presti-

giose testate tra cui «National Geographic». 

 

 

 
AUTORE: CHIARA PENNATI vive a Genova dove è nata. Da alcuni anni ha aperto un la-

boratorio di cake design nella sua città.  



 

DANIELA MANNUCCI,  

Antidoti Verbali. Cambiare linguaggio per cambiare vita, 
Stefano Termanini Editore, pp. 128, 2010, euro 12,00 

 

 

SOGGETTO  Psicologia  

GENERE   

ARGOMENTO DEL LIBRO Manuale di programmazione neurolinguistica, 

self help  

DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 120x220x9 mm / br / NO 

 

 

Ci sono parole che inquinano la nostra vita. Ci 

sono parole “velenose”. Usarle, nelle frasi di tutti 

i giorni, sul lavoro, nelle relazioni interpersonali, 

fa male alla nostra serenità; ci porta a vedere le 

cose in maniera non neutra. Anzi, carica su di 

noi un peso di negatività che si riverbera, in-

fluenzandola negativamente, su tutta la nostra vita. 

 

Il libro non soltanto traspone nella lingua italiana 

il lavoro di Georges Philips e Tony Jennings ma 

riesce nel difficile compito di riadattare Antidoti 

verbali alle esigenze, alla mentalità e alla cultura 

italiane. 

 

Non riesco, vorrei/desidero, non, perché, prova-

re/cercare, verità, ma, dovrei, sempre/mai, dubi-

to, o/oppure, coincidenza, è/sono, no, problema: 

sono queste le “parole velenose” a cui Daniela 

Mannucci dedica capitoli indipendenti. In ogni 

caso, la parola “velenosa” viene spiegata nel suo potere negativo, anche attraver-

so esempi presi dal vissuto quotidiano. Si spiega, quindi, in quale modo “neutra-

lizzarla”, sostituendola con altre parole “neutre” o “positive” e mutando, coeren-

temente, il nostro modo di guardare agli eventi e ai fatti che ci circondano. Se-

zione del tutto nuova rispetto al modello inglese cui l’autrice si è ispirata è quella 

degli esempi espressi in forma narrativa: un altro, utilissimo modo, per verificare, 

leggendo, in quale modo l’uso (e il non uso) di alcune parole possa determinare 

profondi cambiamenti nel nostro modo di percepire le cose, di percepirci e di agire. 

 

AUTORE: DANIELA MANNUCCI, Masters in Psychoanalytical Counselling, Inter-

national College of Eclectic Therapies (London, United Kingdom), attiva nel 

campo della Mind-Body Medicine che si propone come disciplina volta a ristrut-

turare la consapevolezza di sé e le proprie convinzioni inconscie per riprogram-

mare la propria fisiologia.  

L’autrice opera presso il Centro Medico Ceder (Genova).  



Emanuele Gallo, Deserti. Luoghi d'incontro 
Stefano Termanini Editore, 2013, € 20,00, pp. 96, ISBN 9788895472270 

 
SOGGETTO   
GENERE  Raccolta di fotografie 
ARGOMENTO DEL LIBRO Libro fotografico che raccoglie immagini di deserti 
DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 200x200x7 mm / br / NO 

 

 

 
 
Questo libro si propone come un racconto fotografico di alcuni fra i più straordinari luoghi del 
Pianeta, attraversati di corsa, registrando volti e personaggi, angoli di antiche città, vuoti e silenzi 
assoluti. 
Dal Deserto del Gobi al Sahara, all'Atacama e, infine all'Antartide – il deserto dei deserti. 
È «4 Deserts», il circuito di trail estremo più impegnativo al mondo che Emanuele Gallo, agente del 
Corpo Forestale, fotografo e ultrarunner, ha compiuto dal 2007 al 2010. 
Il libro sostiene l'azione del CCM – Comitato di Collaborazione Medica – organizzazione no-profit 
composta di medici volontari che opera, specialmente nei paesi e nelle regioni più povere del 
mondo, a tutela del diritto di cura e delle persone più vulnerabili, come donne e bambini. 
 
 
AUTORE: EMANUELE GALLO è nato a Cuneo e vive a Borgo San Dalmazzo (CN). Lavora come 
Agente del Corpo Forestale di Stato.  



Roberto Trovato, Il gesto sulla parola, 

Stefano Termanini Editore, 2012, € 26,00,  ISBN 9788895472201 

 
SOGGETTO   
GENERE  Teatro   
ARGOMENTO DEL LIBRO Saggio su teatro e drammaturgia dalla Grecia classica al 

Cinquecento 
DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 120x220x6 mm / br / NO 

 
Nel percorso delineato in questo volume il 
professor Roberto Trovato intreccia varie 
componenti dello spettacolo, per lo più ana-
lizzate a parte: testi, poetiche, interpreti, spa-
zi, contesti storici e sociologici, utili per chi 
voglia accostarsi alla drammaturgia e allo 
spettacolo teatrale per accertarne l’entità e 
valutarne il reale peso nel mondo della cultu-
ra e dell’arte. 
«Nel presente viaggio lungo duemila anni, 
che non si muove in un’ottica esclusivamente 
europocentrica, cercherò di cogliere i cam-
biamenti più significativi e i momenti nodali 
di un’arte complessa, volta a volta ponendo 
in evidenza l’intreccio fra testi, autori, spetta-
coli, il loro valore sociale e la “spettacolarità 
diffusa” di feste, trionfi, ecc. Il mio approccio 
è del resto in sintonia con l’affinamento delle 
metodologie e dell’allargamento del campo 
di indagine registrati negli ultimi decenni nel 
campo della storiografia teatrale. Oltre al tra-
dizionale studio delle forme in cui la dram-
maturgia si è espressa, sempre più si è affer-
mata una specifica attenzione verso la moda-
lità di rappresentazione e di messa in scena 
dei testi. La produzione scientifica in effetti 

ha preso in considerazione il cosiddetto teatro materiale, costituito dalla documentazione delle tec-
niche e delle pratiche attoriali e registiche che si sono succedute nei vari periodi. Attraverso i do-
cumenti di quelle tecniche e di quelle pratiche, dai copioni alle relazioni degli spettacoli e agli epi-
stolari, dai manifesti ai costumi, dai bozzetti scenografici alle recensioni su quotidiani e riviste, e 
successivamente con le registrazioni audio-video, abbiamo cercato di ricostruire un evento di carat-
tere effimero come lo spettacolo.» 

Dall’introduzione 
 
AUTORE: ROBERTO TROVATO si è laureato in Lettere a Bologna. Ha insegnato all’Università della 
Calabria Semiologia dello spettacolo e a Genova Storia del teatro e dello spettacolo e Storia del 

teatro rinascimentale. È stato Direttore della Biblioteca del Polo Imperiese e Presidente dei corsi di 
laurea in DAMS e in Scienze dello spettacolo. È professore Associato nell’Università di Genova e 
insegna Drammaturgia. È curatore di molti volumi sul teatro italiano e autore di innumerevoli saggi 
e studi. 



EMILIO FRANZINA, La terra ritrovata 
Stefano Termanini Editore, pp. 296, ISBN 9788895472324, € 19 

 
 

SOGGETTO  Scienze sociali 

GENERE  Storia  

ARGOMENTO DEL LIBRO Saggi e ricerche sull’emigrazione italiana in Brasile  

DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 170x240x20 mm / br / NO 

 
 
 
Nella seconda metà dell’Ottocento gli italiani raggiungono il 
Brasile attraverso una “rete” di agenzie e spedizioni, capace di 
generare un importante giro d’affari di cui si alimentano le for-
tune, spesso alterne, di avventurieri e mediatori. Gli italiani e-
migrano secondo “modelli” che – anche nel modo stesso di 
emigrare – si distinguono da altri e danno vita a una mitologia 
propria, intessuta di fatti ogni volta singolari e spesso simili gli 
uni agli altri. 
È così che, nel mezzo di questa storia collettiva, emergono fi-
gure rese emblematiche dalla lucidità, forse più spesso 
dall’occasionalità della testimonianza scritta, la cui vicenda pare 
riassumerne altre, innumerevoli, per la maggior parte prive di 
un’identità personale: Giuseppe Banfi, garzone di bottega, cori-
sta, avventuriero in Paraná; Enrico Secchi, memorialista, am-
ministratore di fazendas e infine industriale a Rio de Janeiro, 
Minas Gerais e San Paolo; Giulio Lorenzoni, agricoltore e poi 
pubblicista, il cui racconto rievoca dall'interno l’emigrazione 
veneta nel Rio Grande do Sul; Oreste Bissoli che, non tra i 
primi, ma già in un bene inoltrato “secolo breve”, si trova a 

sperimentare e narrare l'emigrazione italiana in Espírito Santo; Bortolo Belli, già ufficiale di stato civile, 
quindi segretario comunale, pubblicista e romanziere sensibile alle lusinghe di redditizie avventure 
commerciali, nonché, a San Paolo, propagandista del caffè brasiliano.                                       
I saggi e le ricerche raccolti ne La terra ritrovata tracciano un bilancio approfondito e coerente degli studi 
italiani su storia, storiografia e memoria della prima emigrazione agricola in Brasile.     
 
 
AUTORE: EMILIO FRANZINA, professore ordinario di Storia contemporanea all’Università di Verona, è 
studioso delle migrazioni di fama internazionale e ha dedicato particolare attenzione alla storia 
dell’esodo rurale dal nord Italia e dal Veneto in America Latina.  
Stefano Termanini Editore ha pubblicato il libro nella collana «Dal porto al mondo» promossa da 
CISEI - Centro Internazionale di Studi sull’Emigrazione Italiana e diretta da ANTONIO GIBELLI.  
Il CISEI, costituito nel 2006 da un progetto che ha riunito Autorità Portuale di Genova, istituzioni ge-
novesi e liguri, il mondo dell’università e della ricerca, è presieduto da FABIO CAPOCACCIA e ha sede a 
Genova, alla Commenda di Pré.  
Il CISEI collabora con l’Università di Genova,  in particolare con l’Archivio Ligure della Scrittura Po-
polare e il Dipartimento di Storia moderna e contemporanea con sede in via Balbi 6, e con il Galata-
Museo del Mare, nell’Area del Porto Antico.  



Annamaria de Marini   

Emanuele Brignole e l’Albergo dei Poveri di Genova  

Stefano Termanini Editore, 2016 

� 20,00, pp. 200, ISBN 978-88-95472-47-8 

 

 
SOGGETTO  Storia. Biografia  

GENERE  Saggistica, Guida turistica  

ARGOMENTO DEL LIBRO La storia dell’Albergo dei Poveri dalla fondazione ad oggi e 

una visita guidata  

DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 170x240x13 mm / br / NO 

 

 
Sorto nel secolo che fu detto «dei Genovesi», 

quando la potenza e la ricchezza di Genova era-

no all'apice, l’Albergo dei Poveri fu istituzione 

caritatevole e reclusorio. La fantasia linguistica 

barocca lo definì «basilica di pietà» e «reggia dei 

poveri». 

Pensato e fortemente voluto da Emanuele Bri-

gnole (1617-1678), l’Albergo, costruito in un'a-

rea al tempo perife-rica, sulla collina di Carbo-

nara, era amministrato secondo una rigida disci-

plina. Quando vi entravano, i poveri erano divisi 

in uomini e donne e avviati ai laboratori – i «la-

voreri» – ove veniva loro insegnato un mestie-re 

che avrebbero dovuto svolgere per la loro intera 

vita.  

Questa storia di carità e di lavoro è stata a lungo 

poco nota. Così come era poco noto, almeno pri-

ma degli studi di Annamaria de Marini, il profilo 

del suo fondatore Emanuele Brignole, ricchissi-

mo membro di una delle famiglie più in vista del 

suo tempo, che, proprio in seguito al suo impe-

gno nella fabbrica dell’Albergo, divenne bersa-

glio di aspre critiche e invidie. Di queste soffrì a 

tal punto da averne danno per la salute. 

L’immenso spazio dell’Albergo dei Poveri, in 

parte in uso all'Università di Genova, resta tut-

toggi uno straordinario museo da riscoprire. La 

storia vi ha lasciato una traccia profonda, che questo libro fa riemergere e che con vivacità racconta. 

 

AUTORE: ANNAMARIA DE MARINI, laureata in Lettere Moderne con indirizzo storico presso l'Uni-

versità degli Studi di Genova e specializzata sulla storia genovese, si occupa di Genova sia come 

studiosa sia contribuendo a diffondere la conoscenza della sua storia e promuovendola sotto il ri-

spetto turistico-culturale in Italia e all'estero.  

 



PIETRO PISTOLESE-SIMON PETERMANN 

�a terra� i	 sa�gue e 	e par�	e  
Israe	e e Pa	esti�a� u� perc�rs� �i�at� vers� 	a pace 

Stefano Termanini Editore, 2015, pp. 302, ISBN 9788895472379, € 25 
 

SOGGETTO  Scienze sociali 
GENERE  Storia  
ARGOMENTO DEL LIBRO Il conflitto tra israeliani e palestinesi raccontato da un genera-

le dei Carabinieri e un accademico belga che hanno condotto 
molte missioni di pace in Medio Oriente.  

DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 148x210x16 mm / br / NO 
 

Questo libro è stato scritto – tessendo analisi, descrizioni di situazioni vissute, 
racconti di persone vere – per proporre al lettore alcune riflessioni sul proces-
so di pace in Israele e Palestina e per spiegare quali siano stati gli sforzi com-
piuti dalla comunità internazionale per sostenerlo e gli ostacoli che si sono via 
via incontrati.  
Gli autori, un generale dei Carabinieri e un accademico belga, che hanno 
condotto insieme o separatamente numerose missioni di pace, forniscono al 
lettore, senza pregiudizi, nuove chiavi di interpretazione di un conflitto che 
ha acceso passioni politiche e religiose, emozioni e interesse, non solo nel 
Medio Oriente ma anche in tutto il mondo. 
 
 
AUTORI:  

Pietro PISTOLESE, Gen. di Corpo d’Armata dei Carabinieri (ris.), nato a Parma, dopo l’Accademia Militare di Mo-
dena e la Scuola di Guerra ha conseguito la laurea e un master in Scienze Strategiche presso l’Università di Torino. 
Ha retto incarichi di comando di vertice tra i quali, in Italia: Interregionale “Pastrengo” (Italia del Nord-Ovest), Re-
gioni Carabinieri Liguria e Marche, fondatore e Direttore del Center of Excellence for Stability Police Units 
(COESPU), Carabinieri paracadutisti “Tuscania”. All’estero, per circa 10 anni: ha comandato/partecipato a numerose 
Missioni di Pace in Medio Oriente e nei Balcani. A Hebron, due volte, vicecomandante della Temporary Internatio-
nal Presence in Hebron (TIPH). Comandante in capo della Missione Multinazionale di Polizia in Albania (MAPE). A 
Bruxelles, è stato Presidente del Gruppo di Valutazione Collettiva dell’Unione Europea per l’esame di alcuni requisi-
ti dei paesi aspiranti all’ingresso nell’EU. Ha concluso la sua carriera come comandante della Missione di pace euro-
pea (EUBAM) al valico di Rafah (Gaza 2005-2008). Cavaliere dell’Ordine Militare d’Italia, Commendatore della Re-
pubblica Italiana, é membro dell’Istituto di Diritto Internazionale Umanitario di San Remo e del Consiglio Direttivo 
della Società di Letture e Conversazioni Scientifiche di Genova. Ha pubblicato numerosi articoli sulla situazione in-
ternazionale e il libro: Il Forte di S. Giuliano, Ed. ECIG, 1995.  

 
Prof. Simon PETERMANN, nato a Bruxelles, Ph.D in Scienze Politiche, Professore emerito delle Università di Lie-
gi e di Bruxelles. Ha insegnato relazioni internazionali e geopolitica in molte Università anche extraeuropee. Ha 
prestato la sua opera al Consiglio d’Europa nel campo dei Diritti Umani. Ha condotto numerose missioni in Medio 
Oriente e in Europa centro orientale. Nel 1995 ha partecipato alla missione European Union Electoral Unit per lo 
svolgimento delle prime elezioni palestinesi. È stato consigliere speciale per il Medio Oriente al Royal Institute of 
International Relations (IRRI). Dal 2005 al 2007 ha compiuto per conto dell’Assemblea parlamentare dello OSCE tre 
visite alla prigione di Guantanamo. Dal 2007 al 2008 è stato consigliere politico del Comandante della missione Eu-
ropean Union Border Assistance Mission (EUBAM) nella Striscia di Gaza. Attualmente è membro del Comitato scienti-
fico dell’Istituto di Studi Internazionali (HEI-HEP) a Parigi e anche presso il Centro Altiero Spinelli dell’Università di 
Roma Tre. Ha pubblicato numerosi articoli sulle relazioni internazionali e anche i libri: Le Processus de Paix au Moyen 
Orient, PUF, 1996; Les 100 discours qui ont marqué le XXe siècle, André Versaille Ed. 2008; Guantanamo: les dérives de la 
guerre contre le terrorisme, André Versaille Ed. 2009. 



Marco C. Merlano, Loreto Re, 
 

Stefano Termanini Editore, 2015, € 12,00, pp. 142, ISBN 9788895472416 

 

 
SOGGETTO   

GENERE  Letteratura  

ARGOMENTO DEL LIBRO Romanzo di emigrazione 

DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 120x210x10 mm / br / NO 

 

 
Un romanzo di emigrazione, ambientato all’inizio del Nove-

cento tra Genova e l’Argentina, che nasce dalla storia vera di 

una famiglia separata, come tante in quel periodo, 

dall’oceano.  

  

Il mare, fino a cento anni fa, segnava un confine ben netto: tra 

la vita che si era vissuta e una vita nuova, a cui ci si avviava 

per desiderio o necessità di fuga. Oppure per gettarsi nella ri-

cerca – talvolta piena di speranza, talvolta disperata – di una 

vita migliore. Giovanni Simonini parte per l’Argentina per 

questi stessi motivi: Giovanni deve fuggire e vuole costruirsi 

una vita migliore. Ci riesce, in parte.                                                            

Poi, come tanti altri, dall’Argentina Giovanni ritorna.                

Della vita che ha attraversato, delle molte trasformazioni che 

il Nuovo Mondo ha prodotto in lui, a Giovanni restano la 

memoria, un malinconico sentimento della quotidianità e una 

colpa da espiare. Oltre, naturalmente, all’esotica compagnia 

di Loreto Re. 

Per Giovanni come per Loreto Re pare che nessun posto sia 

più il proprio posto, ma non manca tuttavia per loro la possi-

bilità di lasciare un segno di sé: umile, magari, ma netto.                     

Il legame con il mare, nella famiglia di Marco C. Merlano, è 

potente ed è antico. La sua generazione è la prima a non ave-

re, con il mare, legami di lavoro; ma, se si risale nel tempo, dal padre al nonno, al bisnonno, finché 

la memoria arriva, tutti sul mare hanno trascorso almeno una parte della propria vita.  

 

 

AUTORE: MARCO C. MERLANO è nato a Genova nel 1953.  

Medico, specializzato in Oncologia presso l’Università di Genova, ha lavorato per l’Istituto Scienti-

fico per la Ricerca sul Cancro di Genova collaborando anche con centri oncologici americani.                              

Dal 1997 vive e lavora a Cuneo, dove dirige il reparto di Oncologia dell’Ospedale S. Croce e Carle.                     

Tra il 2000 e il 2005 ha diretto il Gruppo Oncologico del Nord-Ovest, uno dei gruppi cooperativi di 

ricerca più antichi d’Italia ed è tornato a dirigerlo nel 2011.                                                            

Ha pubblicato oltre 100 articoli e ha contribuito alla stesura di vari volumi, in Italia e all’estero.                           

Nel 2011, con Fabia Binci, ha pubblicato il suo primo libro di racconti Laboratorio di storie (Stefa-

no Termanini Editore).  



Stefano Jacurti, Il baule nella prateria. Racconti western,  
Serel International, 2012, pp. 126, ISBN 9788889401217 

 
 
Nuova edizione della raccolta di racconti western del 
2008 con una prefazione di Gianni Di Claudio e due 
racconti inediti. 
 
Stefano Jacurti ripassa, rilegge, rivive i luoghi, il 
fascino, le atmosfere del western classico: le rette 
parallele luccicanti della ferrovia che si insinuano nel 
territorio desolato dell’Ovest a perdita d’occhio; gli 
appuntamenti tragici e fatali col destino – con evidente 
rimando a Mezzogiorno di fuoco – scanditi da enormi 
lancette d’orologio a segnare il tempo, breve, anche se 
è solo mezzogiorno, che rimane, per la voglia di 
riscatto razziale e il sogno di una vita normale, di una 
casa, di una donna. 
Ma Stefano abita ancora le «ghost town» del western 
italiano ed evoca bare con mitragliatrici, tombe con un 
nome sopra e una sorpresa sotto e le bande di 
messicani: il racconto Vajas con Dios è sicuramente il 
più ispirato alle atmosfere ieratiche del western no-
strano, Django, Il buono, il brutto, il cattivo. 
Una resa di conti, al limite con il Messico, là dove le 
linee di demarcazione, i confini, i caratteri razziali, le 
regole, i diritti sono imprecisi e labili e il piombo si 

baratta con l’oro. 
Stefano ha talmente amato i personaggi leoniani che non sa farne a meno nella vita di tutti i giorni e 
ad alcuni di loro ha voluto dare nuova vita, per loro ha immaginato altri incontri, altre occasioni per 
riparare a quelle mancate. È il caso di Jill e Armonica che, in Dove arriva quel treno, si ritrovano 
dopo tanti anni, con la volontà di recuperare un tempo perduto in un incontro al di là dello spazio 
filmico e dei tempi cinematografici. 

Dalla Prefazione 
 
 
AUTORE: STEFANO JACURTI è nato e vive a Roma. È attore, regista e scrittore. Appassionato e 
profondo conoscitore del genere western.  



Marco Lavarello, Ciascuno ha il suo 

Stefano Termanini Editore, 2015, � 27,00, ISBN 9788895472355 

 

SOGGETTO   
GENERE  Narrativa  
ARGOMENTO DEL LIBRO Raccolta di ritratti dei personaggi che animano un borgo 
DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 210x210x20 mm / br / NO  

 

 

Un  viaggio immaginario di un giornalista 
in un paese immaginario gli permette (a lui 
e al lettore) di incontrare e di conoscere 25 
personaggi scelti tra gli abitanti del luogo. 
Con il giornalista il lettore entra nelle case 
dei personaggi intervistati, percorre le vie 
del paese, sosta nelle piazze. Ciascuno ha il 
suo carattere: c’è il campanaro che si occu-
pa anche della gestione delle acque, l’ex 
sindaco con la passione per la caccia e il 
comandante dei Vigili con quella per il bal-
lo, il professore di Botanica eremita, e una 
misteriosa Miss Jane, che ha deciso di cam-
biare vita e di trasferirsi, con il suo cavallo, 

dalla città in campagna.  
I 25 personaggi compongono una galleria di ritratti curiosi ed eterogenei che l’Autore 
descrive e raffigura ponendo sullo stesso piano disegni e testo.     
 
È stato pubblicato con la premessa di Antonio Garzilli, Presidente del Rotary Club 
Genova 2014-15. 

 

 

AUTORE: MARCO LAVARELLO è nato e vive a Genova. Architetto, è co-titolare dello 
Studio Lavarello noto a Genova e in Italia per le numerose e importanti realizzazioni 
tra le quali l’arredamento delle navi e delle case, l’ideazione di progetti di mostre in-
ternazionali e aerei.  
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Anna Maria Loiacono 

La Teoria Interpersonale di H.S. Sullivan  

e la Clinica della Dissociazione 
Stefano Termanini Editore, 2016,  

� 16,00, pp. 136, ISBN 978895472461 

 
SOGGETTO   
GENERE  Psicologia   
ARGOMENTO DEL LIBRO Saggistica  
DIMENSIONE/LEGATURA/SCOLASTICA 160x230x10 mm / br / NO 
 

 
In questo libro ho approfondito i concetti 
fondamentali e le principali tematiche che 
caratterizzano quello che viene poi definito 
il Modello Interpersonale, a partire dalla 
Teoria Interpersonale della Psichiatria di 
Harry Stack Sullivan, continuando poi con 
gli sviluppi di essa e con la Clinica della 
Dissociazione all'interno di tale Modello. 
Il principale obbiettivo che mi sono posta e 
stato quello di mostrare come esso possa 
risultare un concreto, valido modello di 
riferimento nel trattamento terapeutico 
anche delle cosiddette patologie emergenti, 
caratterizzate dalle conseguenze di ferite 
narcisistiche che provocano difficoltà o 
impossibilita di simbolizzazione e 
rappresentazione degli stati emotivi. 
 
AUTORE: ANNA MARIA LOIACONO e Presidente 
dell'Istituto di Psicoanalisi �H.S.Sullivan� di 
Firenze e Docente, Analista con funzione di 
Training e Supervisore della Scuola di  
Specializzazione in Psicoterapia dello stesso; 
Membro dell'Executive Committee 
dell'International Federation of Psychoanalytic 
Societies, Vice Presidente OPIFER  
(Organizzazione degli 
Psicoanalisti Italiani Federazione e Registro); 
Membro dei Seminari Internazionali di 
Psicoterapia e Scienze Umane. È stata  

Presidente della Società Italiana di Psicoanalisi Interpersonale, di cui e Responsabile Scientifico. 
Relatore a congressi nazionali ed internazionali, come i Forum IFPS di Firenze, Roma, Santiago del 
Cile, Atene, Città del Messico e New York, ha tenuto seminari a Genova, Roma, Milano, Bologna, 
Modena e Bari. 
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